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Tre nodi a l pett ine: baracche, scuole e pulizia della città 
Per l'incapacità e l'inerzia della Giunta 

Esplode in Consiglio la 
collera dei senza-tetto 
Drammatica manifestazione di protesta durante la se-
duta conclusiva sul problema della casa — / comuni
sti si battono per strappare provvedimenti concreti a 
favore dei baraccati — Una maggioranza divisa 

Stamane par i 

bimbi di Cantocalla i 

i Lezione 
sullo 

piazza 
del 

Do dotitoni 
lo Festa 

della zona 
Tiburtina 

Altre sezioni hanno risposto 
all'appello della Federazione 
per la sottoscrizione. La sezio 
ne Monte Sacra ha versato 120 
mila lire e le sezioni di Nemi 
e di Frattocchie hanno versato 
30.000 lire ciascuna. Intanto 
procede l'organizzazione della 
Festa di Tiburtina, che avrà 
il suo centro nella via Crispol-
ti, dove verrà allestito il pal
co. Venerdì l'inizio, con la 
protezione di un film di conte
nuto sociale; sabato mattina 
all'entrata degli alunni della 
scuola e Vittorio Piccinini » 
comizio sui problemi della 
•cuoia con Leda Colombini; nel 
pomeriggio, dopo una corsa ci
clistica riservata ai bambini, 
alle ore 17 incontro del PCI con 
gli edili in via Salta; alle ore 
20 proiezione del film sulla lot
ta deU'ApoUon con la parteci
pazione di operai dello stabili
mento; domenica mattina dif
fusione straordinaria dell'* Uni
tà > e volantinacelo. P°ì in
contro di judo e concorso di 
disegno per bambini sul te
ma: e l i giardino nel tuo quar
tiere ». Nel pomeriggio dibat
tito sui problemi della scuola 
alle ore 16 e comizio del com
pagno Perna sulla via Crispolti 
alle ore 18. A conclusione spet
tacolo di cantanti folk e di can
noni di protesta. 

Un'altra interessante inizia
tiva verrà realizzata dal collet
tivo di pittori e grafici che col
labora alla preparazione di tut
ta la parte visiva della Festa: 
una litografia sul tema delle 
lotte degli operai prodotta da 
Paolo Gaana che verrà stam
pata io mille esemplari nume
rati e posti in vendita tra i 
partecipanti alla Festa a fa
vore della sottoscrizione per 
J'« Unità ». 

Altre feste si terranno a 
Donna Olimpia, a Settebagni. a 
Casale Rocchi e alla sezione 
Borgo-Prati (via Properzio 15) 
dove verrà esposta una mostra 
di manifesti di lotta della si
nistra italiana e mondiale. Si 
proietteranno documentari sulle 
lotte operaie e studentesche 
contro l'imperialismo condotte 
in Italia e in Francia e una 
documentazione sui falsi della 
stampa borghese. 

Infine, dopo un dibattito sul-
l*«r Unità » e la stampa comu
nista, avrà luogo la presenta
zione di canti rivoluzionari con
dotta da Leoncarlo Settimelli. 

Il 1° novembre 
la manifestazione 

della FGCI 
vietnamiti con i 

L'incontro fra i giovani 
del Fronte di Liberazione 
Nazionale del Sud Vietnam 
e i giovani comunisti ro 
mani, in occasione dell'anni j 
versano dell'assassinio del | 
patriota vietnamita Nguien | 
Van Trni, previsto per oggi j 
nel teatro della Federazione j 
comunista romana, non può • 
aver luogo a causa di prò 
blemi sorti in merito ai vi
sti di ingresso della delega
zione vietnamita. Î a delega 
zione vietnamita sarà egual 
mente a Roma per narteci 
tiare ad una manifestazione 
prevista per il 1. novemhrc 

il partito 
INCONTRO ALL'UNITA' - Qui
tta u r i , alla ora 1M§, 1 diffu-
wrl dalla sezioni Campitali!, 
Campa Marzio, Cantro, Esquitl-
ne, Macao-Statali, Italia, Ludo. 
viti • Quarta Miglio, avranno 
un Incontro di lavar* con la rt-
dazion* dal giornale. Preien-
ziarà l'Incontro II compagno 
Alessandra Curzl, rodattora ca
pa dall'Unità. 
ASSEMBLEE PREPARAZIONE 
CONFERENZA PROVINCIALE: 
Casalbartona, M, Aida Tito; 
Tor da Cenci, 19,31, Cima; Con
iano, 11, Fagiolo; Civitavecchia 
19, Sai. Allumiere, Tolfa, S. Ma
rinella, S. Severa, con Renali) 
• •Ischi. 
CONVOCAZIONI — S. Pelo, 
19,11, assemblea cavatori con 
Predavo!; Salario, ere t i , a»-
aewblee con Pochetti; Amie, 
•re 11, C. D. con Mlcuccl; 
EUR, ere M, CD. e probiviri. 
Campi Marzie, I M I , commi». 
tiene tenete partite di Seziono 
Quatti-vccl. 
COMMISSIONE - L'amministra-
zlem, 11, In Federazione. 
PfKMIVIRl — I probiviri te-
tieni dette città ere 11 In Fé-

COMITATI DIRETTIVI - Cel
iate Istituti previdenzall ere 19 
In Fpderuietw ce* Scarpa e 
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Il dramma della casa. Tesa 
spera/ione di eh' è costretto 
a vivere da anni nelle barac
che. nei tuguri, ai margini de! 
la città sono esplosi in modo 
clamoroso ieri sera al Consi
glio comunale nel corso del di 
battito conclusivo sul problema 
delle abitazioni a Roma. A un 
certo momento dalla Otta folla 
di baraccati che aveva preso 
posto nella parte dell'aula di 
Giulio Cesare riservata al pub 
blico. si sono cominciate a le
vare grida contro la Giunta. 
ii sindaco. L'amministrazione di 
centro-sinistra è stata posta 
sotto accusa per l'incapacità di 
mostrata sino ad oggi a trova
re una via d'uscita alla gravis
sima situazione delle borgate 
romane. La vivace protesta 
è durata più di 45 minuti. Si 
sono viste volare sedie, scon
tri con i vigili urbani addetti 
al servizio d'ordine, donne e 
uomini che inveivano contro 
il banco della presidenza. 

La seduta è stata così sospe
sa per un lungo tempo. La con
clusione del dibattito si è avuta 
a tarda notte con la votazione 
di un ordine del giorno presen
tato dalla maggioranza e ampia
mente rimaneggiato con una se
rie di emendamenti. Il documen
to prevede alcune iniziative da 
prendere immediatamente come 
il reperimento di alloggi per 
« far fronte alle esigenze urgen
tissime dei baraccati coinvolti 
nelle recenti occupazioni ». fi
nanziamento per l'attuazione di 
mille alloggi popolari, predi
sporre entro il 30 novembre il 
secondo piano biennale di attua
zione del Piano regolatore e del
la «187». L'ordine del giorno au
spica infine che il governo pren
da provvedimenti urgenti per 
i baraccati, attui una nuova leg 
gè urbanistica e trovi una via 
d'uscita per l'applicazione della 
« 167 ». Una serie di proposte. 
come sì vede, che non affronta
no alla radice il gravissimo pro
blema 

Contro questa impostazione in
concludente della giunta si è 
battuto il gruppo comunista che 
ha cercato Ano all'ultimo di ap
portare una serie di modifiche 
al documento della maggioran
za, riuscendo a strappare al
cuni impegni con gli ordini del 
giorno. I compagni Vetere. Toz 
zetti. Ventura, Raparelli, Buffa 
e altri sono intervenuti a più ri
prese per dimostrare l'incapa
cità della giunta, l'insufficienza 
dei provvedimenti proposti, la 
necessità di imboccare una stra
da nuova che tagli netto con 
un passato, responsabile della 
drammatica situazione di oggi. 
Anche se alcune novità, rispet
to al passato, sono venute fuo
r i — è stato detto dai consi 
glieri comunisti — purtuttavia i 
provvedimenti auspicati dall'as
sessore Cabras e dalla giunta 
non affrontano in modo radicale 
il problema dei baraccati e del
le case. Fra l'altro la giunta di 
centrosinistra ha respinto la pro
posta comunista di giungere alla 
requisizione di alloggi da as
segnare ai baraccati: era questo 
l'unico modo per risolvere i ca
si più gravi. 

Il lungo dibattito ha messo 
ancora una volta in luce la 
vacuità della maggioranza di 
centrosinistra, apparsa più di 
una volta divisa. A un certo 
momento il consigliere demo 
cristiano Greggi ha tentato di 
attenuare il già blando docu 
mento della maggioranza, cer
cando di introdurre alcuni e 
menda menti che hanno riscosso 
l'entusiastico appoggio della de 
stra missina e liberale. 

Tutto il dibattito si è svolto 
fra le continue interruzioni del 
pubblico che ha avuto modo di 
rimbeccare i vari oratori della 
maggioranza. l>a protesta è an
data man mano aumentando li 
no ad esplodere nella violenta 
manifestazione che ha costret 
to il sindaco a sosponderr 

La conclusione del lungo di
battito sul problema della casa 
e delle baracche, apertosi una 
quindicina di giorni fa con una 
relazione dell'assessore Cabras, 
ha messo in luce i! marasma 
che regna nell'Amministrazione 
capitolina, l'incapacità ad af
frontare con coraggio i mug 
giori problemi della Capitale. 
K' apparsa anche chiaramente 
la necessità di trovare una via 
d'uscita ai gravissimi problemi 
della città (case, scuole, traf
fico. ecc.). via d'uscita che si 
può trovare solo in modo nuovo. 
stabilendo un diverso rapporto 
fra le forze democratiche e po
polari della città. 

Campidoglio 

A ( i t f , ORE 10. lezione sulla piazza del Campidoglio per 
v t tombini di Centocelle. Mentre la Giunta si riunirà in 
seduta anche per esaminare il caso della loro .scuola, i barn 
bini ascolteranno ancora una volta le lezioni all'aperto, come 
quasi sempre è avvenuto finora dall'inizio dell'anno scolastico. 
Anche ieri infatti i bimbi (cacciati via dalla polizia dalla 
scuola deserta di via delle Acacie che avevano occultato) han
no studiato per strada: quattro maestri, Rodolfo Pecorella, 
Maria Luisa Fiatone. Marcella Carta e Silvana Fiorentini, 
hanno fatto lezione a tutti gli alunni, dalla 1, alla "». Poi le 
madri in assemblea hanno deciso di portare stamani i loro 
bambini in Campidoglio. E se al termine della riunione della 
Giunta non saranno presi provvedimenti, domani inizieranno 
una nuova forma di lotta, entreranno in massa nella * Marco 
Polo *, l'unica scuola che funziona nel quartiere. 

L'assessore fraiese, che aveva ricevuto una delegazione, 
lia detto che, secondo lui, è necessario acquisire al Comune 
la scuola deserta (il palazzo è di proprietà del Vicarialo) 
affittandolo o acquistandolo, e che in questi termini esporrà 
il problema al sindaco. L'assessore avelia anche dichiarato 
che avrebbe chiesto al sindaco di fare allontanare la polizia 
rialto scuola. 

Da tre atomi sono in sciopero anche i ragazzi di Castel-
verde, rimasti senza scuola. Il i>arroco del quartiere ha mes
so a disposizione un edificio, ma il Comune finora Ita rifiutato 
il permesso di trasformarlo in scuola, anche se promnsoria-
mente, con la giustificazione che è abusivo. Così 220 bam

bini - sono costretti a fare i c/oppi fumi e per di più a San 
Basilio. 

Anche a Settebagni i ragazzini continuano a scioperare 
contro la situazione in cui .si trova il loro edificio scolastico. 
La scuola e da riparare, ma da mesi il Comune ha sospeso 
tutti i lavori. 

Un'altra scuola occupata ieri mattina dalle madri e dagli 
scolari. Si tratta della elementare * Cesare Battisti » in t'ia 
Capitan Balasfro alla Garbafella. Poco dopo l'occupazione è 
intervenuta però la polizia e. a furia di spinte, ha cacciato 
le donne coi loro bambini dall'edificio. La protesta è poi con
tinuata davanti all'edificio fino alle prime ore del pomerìggio. 

La situazione del liceo artistico, rimasto da dieci mesi 
senza sede, ormai precipita di rjiorno in giorno. Genitori. stu
denti. persino i professori si sono mobilitati. Vii gruppo di 
studenti coi loro genitori, per protesta ha ttecupato la scorsa 
notte l'elementare * Pestalozzi » rli ria Montebello — dove 
il liceo era stato * ospitato » per alcuni mesi. Ma la protesta 
è stata troncata di nuovo dalla polizia firn decisa a reprimere 
qualsiasi legittima agitazione. Sella mattinata gli agenti sono 
anche intervenuti contro gli studenti che manifestavano a via 
Ripefta. Tre giovani sonò stati fermati, portali in Questura e 
schedati. Nel pomeriggio, poi. si sono mossi i professori del 
liceo, che si sono recati all'Ispettorato per l'istruzione artistica 
ed hanno organizzato una occupazione simbolica. 

Il ministro della Pubblica Istruzione ha fissato in via 
provvisoria la sede del secondo liceo artistico nell'istituto 
professionale femminile « Teresa Confalnnieri » in via Mot 
thias. nella zona di porta Metronia. dove a tale scotio sono 
state reperite 15 aule. 

Mozione del PCI in Comune 
.Sul orarissimo problema della scuola il gruppo comuni 

sta al Campidoglio ha presentato ieri sera una mozione nella 
(piale vengono chiesti provvedimenti immediati come la ela
borazione di un piano di emergenza - per il reperimento dei 
locali anche attraverso l'istituto della requisizione che ga 
ranlisce l'immediatezza della acquisitone dei locali stessi ». 
Viene anche richiesta la destinazione di ulteriori fondi per 
l'edilizia scolastica a cominciare dai ventiquattro miliardi di
sponibili in base alla legge del 19G9 e rapide trattative ad alto 
livello con le autorità del governo affinchè vengano messi a 
disposizione della scuola i locali di proprietà demaniale scar 
samente o non affatto utiliizzati. Tra i prorredimenfi da pren
dersi nell'immediato futuro i consiglieri comunisti prò 

pongono l'approvazione di una variante generale al Piano Re
golatore per l'ulteriore vincolo di almeno ottocento ettari 
di terreno per l'edilizia scolastica entro il giugno 1970. 

Nella foto: bambini mentre seguono la lezione dei maestri 
• in piazza, a Centocelle. | 

Possiede almeno 100 impianti di benzina 

Denunciato il ras delle «pompe* 
Dalla SIGISC — Distributori sugli incroci e davanti alla scuola 

Esplode lo scandalo dei distri. 
butori di benzina? Nei giorni 
scorsi il SIGISC (Sindacato ge
stori impianti stradali di car
buranti) ha presentato una de
nuncia contro il cavaliere del 
lavoro Camillo Gaaparri titolare 
di quasi cento distributori di 
benzina nella capitale. 

Secondo l'esposto del sinda. 
ceto, che aderisce al comitato 
interaindacale di agitazione, il 
Gaaparri avrebbe commetto il
leciti e irregolarità nell'impian
tare e featire i numeroaiaaimi 
distributori di cui è proprieta
rie. Infetti, e l w à k dei 

eia, in alcune piazzole per cut 
l'autorizzazione comunale era 
stata concessa fino al Umile di 
due colonnine, sarebbero state 
istallate numerose pompe, men
tre altri distributori sarebbero 
stati aperti in prossimità di se
mafori e di incroci, in viola
zione delle norme del codice del
la strada. 

Fin qui la denuncia del SI
GISC ed ora la procura della 
Repubblica dovrà accertare se 
le accuee mosse al Gasparri 
tono fondate. Ma lo scandalo 

Cu volte denunciato dei diatri-
itori di benzina, degli appalti, 

dalla lioanaa v« ben oltre. I ' 

noto che moltissimi distributori 
sono stati costruiti davanti agli 
ingressi delle scuole in dispre
gio di ogni elementare norma 
di sicurezza per i bambini; più 
volte persone che avevano chie
sto le licerne, regolarmente ri
fiutate, hanno denunciato i fa
voritismi per cui sulle stesse 
aree da loro indicate altri ave
vano aperto stazioni di servizio. 
E ancora la speculazione di po
chi che hanno in mano centinaia 
di distributori in tutta Roma, 
che poi affittano o fanno Cesti-
re da operai pagati con poche 

l flaìfliaia di l i » . 

Ecco la verità sul lavoro degli addetti alla N.IL 
— . • ! IBI _ 

Sulle spalle di un netturbino 
i rifiuti di oltre 500 famiglie 

L'assessore è passato ai fatti: in alcune zone ha aumentato ancora le uten
ze per ogni operaio - « Ho cominciato alle 6,30, è mezzogiorno e ancora 
non ha finito » - Se Pompei minaccia, la categoria sciopererà al completo 

Pompei non ha perso tempo: 
dalle parole, dalle minacce, è 
passato ai fatti. Già ieri si è 
verificato un primo spostamento 
di lavoratori. 45 persone sono 
state sottratte ai servizi di rac
colta: il carico delle utenze 
-spettante ad ogni netturbino è 
stato già aumentato: 700 fami
glie a lesta. Le misure prese, a 
giudizio dei sindacati e dei la
voratori sono una chiara rap
presaglia. anche se velata. < Ma 
alla linea dura del federate-as
sessore — hanno dichiarato i 
rappresentanti delle organizza
zioni di categoria aderenti alla 
CGIL. UIL e del sindacato auto
nomo sapremo rispondere 
adeguatamente. Chiameremo tut
ti i lavoratori alla lotta in di
fesa dei loro diritti ». 

E che la raccolta a terra sia 
un diritto dei netturbini, nessu
no. se non è in malafede, può 
metterlo in dubbio. « l̂ e dichia
razioni dell'assessore - - conti
nuano a questo proposito j sin
dacalisti — dimostrano, tra l'al
tro, la sua più completa intoni 
petenza. Addirittura significa 
non sapere come funziona il ser
vizio dì Nettezza urbana a Ro 
ma a cui egli è preposto. 

Chiariamo immediatamente la 
questione dell'orario, mistifi
cata nel modo più ignobile da 
Pompei. Si lavora a cottimo. 
cioè ad ogni operaio viene as
segnata una determinata quan
tità di lavoro: in media ciascu
no deve trasportare i rifiuti di 
500 famiglie. Un carico massa
crante da sobbarcarsi ogni mal 
lina, quindi, qualcosa come 35 
quintali, in media, di immondi
zia ogni squadra, composta di 
4 o 5 persone. 

In più, ci sono da salire le 
scale di decine e decine di pa
lazzi. con il sacco in spalla. 
che ad ogni gradino diventa più 
pesante, con il fetore dei rifiuti 
sotto il naso, le macchie di «ras 
so. di unto, che attraverso la 
tela del sacco e la stoffa del 
grembiule grigio penetrano nel
la pelle. 

D'altra parte, è facile smen 
tire, coi fatti. Pompei. Basta 
andare in un qualsiasi quartiere 
al mattino, girare per le stra
de. guardare l'orologio, parlare 
con un netturbino. Ieri, alle 12. 
eravamo al Prenestino. I lavo
ratori stavano mettendo in atto 
la raccolta a terra. Davanti ad 
ogni portone, ammucchiati a pi
ramide. i sacchetti di plastica 
dei supermarket, quelli del Co
mune ancora non ci sono. Un 
netturbino spiega ad un gruppo 
di inquilini il perché della rac
colta a terra. La gente capisce, 
si dichiara disposta a collabo
rare. e Io ho attaccato alle 6.30 
— ci dice un lavoratore della 
squadra —. Sono già cinque ore 
che lavoro, quindi, e mi man
cano ancora molti stabili da 
passare ». E' pur vero però, che 
i lavoratori addetti alla raccolta 
hanno tempi di lavoro inferiori 
ad esempio, agli stessi spazzini. 
ma questo succede per adeguar
si ad un meccanismo ben pre
ciso. non voluto certo dai lavo
ratori. Ci sono cioè gli appalti 
per i quali si spendono ben 5 
miliardi. I servizi di trasporto 
dei rifiuti, è noto, sono dati 
in appalto alle ditte private in 
tutta la parte della città al di 
fuori delle mura Aureliane. Gli 
appaltatori, così, spingono sulla 
stessa Amministrazione per far 
tagliare i tempi, per far ese
guire il lavoro prima possibile. 
C'è. a questo proposito, un in
vito esplicito dell'Amministra
zione comunale a portar via le 
immondizie nel più breve tem
po. Ancora: nei depositi gli 
autisti non possono scaricare 
dopo le 12.30. anche questa è 
un'esigenza di cui tener conto. 

Ed ecco toccato direttamente 
il problema delle carenze di 
attrezzature e di organico. Pro
prio ciò. fa dire ai sindacalisti 
che « le accuse di Pompei si 
rivoltano contro la stessa ammi
nistrazione capitolina ». I gior
nali « benpensanti » sastengono 
che i netturbini sono anche 
troppi. Ebbene, sappiano che 
l'organico è rimasto lo stesso 
del 1965, 5515 operai, di cui solo 
3100 addetti ai servizi di raccol
ta e spazzatura, in una città 
che aumenta ogni anno di 100000 
unità, (ili addetti alla pulizia 
delle strade solo 1200 circa, che 
si riducono a mille, tolti i mala
ti, quelli che fanno il loro tur
no di riposo o di ferie. Essi deb
bono provvedere ad una super
ficie stradale che s'aggira at
torno ai 25 milioni di mq. Lo 
stesso assessore Rosato — il 
predecessore di Pompei — ave
va d'altra parte già chiesto un 
aumento degli organici di 2000 
unità. 

Infine, i sindacalisti vogliono 
sottolineare come la ristruttura
zione da essi proposta significhi 
oltretutto un più efficiente fun
zionamento del servizio. Sacrifi
cando meno lavoratori per la 
raccolta dei rifiuti, aumenterà 
necessariamente il numero de
gli spazzini — sempre restando 
nell'ambito dello stesso organi
co — insufficiente, lo ripetiamo. 
Si faranno cioè realmente gli 
interessi della cittadinanza se 
le strade saranno finalmente 
pulite, alleviando nello stesso 
tempo le condizioni di lavoro 
dei netturbini. 

Orario nagoii 
In conseguenze dell'entrata io 

vigore dell'orario invernale i 
negozi owerveranno il «acuente 
orario: Alimentari: 7,30-13,30 e 
16.30-19,30 (sabato ora 20.30). 
Abbigliamento a maral varia; 
SJJ • 1USJIM. 

Comunicato della C.d.L. 

Un servizio migliore 
Un comunicato sulla lotta dei netturbini è stato 

emesso ieri dalle segreterie della Camera del 
Lavoro e del sindacato provinciale dipendenti co
munali e dai rappresentanti della sezione sin
dacale aziendale della Nettezza Urbana aderenti 
alla CGIL. 

Nel comunicato si ribadisce l'alto valore della 
lotta in corso, che ha lo scopo di « tutelare la 
salute e l'integrità fisica di una categoria di la
voratori sottoposti, ancora oggi, ad un latwo 
pesante e altamente nocivo e. nel contempo, ha 
lo scopo di garantire alla cittadinanza nel suo 
insieme un servizio di nettezza urbana all'altez
za delle esigenze della collettività. 

* ti contrasto con l'Amministrazione comu
nale — continua il comunicato — è insorto sui 
tempi di attuazione della lìelibera, ed i lavorato
ri sono stati costretti a scendere in lotta per 
imporre il mantenimento degli impegni ripetu
tamente presi dal Comune. I metodi di questa 
lotta corrispondono all'esigenza di portare avan
ti la riforma senza che la cittadinanza abbia a 
pagare le conseguenze, che sarebbero ben altre 
nel caso di uno sciopero generale e a tempo 
indeterminato, pur legittimo. da parie della ca
tegoria ». 

Nel comunicato inoltre si denunciano come 
* ingiustificate e provocatorie * le dichiarazioni 
dell'assessore Pompei che a proposito dell'orario 
sono di una « grossolana falsità *. Inoltre si sot 
tolinea l'esigenza che il Comune al più presto 
« provveda a mettere a disposizione della citta 
dinanza. in tutte le zone interessate, le attrez
zature indispensabili *. Infine, la Camera del La-
voto e il sindacato comunali della CGIL. < fanno 
appello alla cittadinanza e a tutte le catenarie 
dei lavoratori affinchè sostengano attivamente 
la lotta in corso ». 

N dibattito in Campidoglio 

La Giunto: «nel 70.*.» 
Il socialista Agostino Marianetti. segretario 

della Camera del Lavoro, ha inviato ieri una 
lettera alla segreteria della Federazione socia 
lista affermando che * il comportamento di un 
assessore che invita al linciaggio morale i prò 
pri dipendenti e i sindacati non è tollerabile in 
alcun caso. Meno che mai quando egli fa parte 
di una maggioranza col PSI. E' urgente per il 
partito, per il gruppo consiliare e per gli asses-
sori socialisti dividerne le proprie responsabilità. 
E dividerle anche dalla maggioranza se questa 
vorrà riconoscersi negli atteggiamenti di un co 
si "sensibile democratico" assessore T. 

Della lotta dei netturbini si è parlato natu
ralmente ieri sera in Consiglio comunale. 11 sin
daco e l'assessore Pompei hanno ripetuto che il 
Comune si impegna a completare il servizio 
soltanto entro il 1970 attuando, da gennaio. la 
raccolta in due zone di Roma al mese. Se te 
niamo conto che le zone sono quarantuno si 
comprende che la Giunta presenta un piano che 
sa in partenza di non poterlo attuare. E' prò 
prio questa posizione ambìgua che ha spinto i 
netturbini a passare da soli alla raccolta a 
terra in 5 zone. Contro l'iniziativa dei netturbini 
si sono scatenati, come si sa. l'assessore Pom
pei e la stampa di desLra. 

La posizione dell'ex federale missino, soste
nuta anche dal gruppo liberale, è stata dura 
mente condannata dal compagno Vetere il quale 
ha ribadito ancora una volta la posizione dei 
comunisti sul problema della raccolta a terra. 
E' un servizio civile, ha detto Vetere, che va 
attuato nell'interesse della città e di un folto 
gruppo di operai che svolgono uno dei lavori più 
ingrati e pericolosi per la loro salute. L'assesso
re Pompei ha fatto una breve replica ignorando 
quanto aveva sostenuto nel corso della confe
renza stampa dell'altro giorno. 

Il «federale» Pompei, i suoi ornici, la Giunto 

A proposito di rifiuti 
A proposito di rifiuti par 

liamo un po' dell'assessore 
addetto, il * federale » Pam 
pei. Sorry, j'arflomento è 
squallido e disdicevole, ma 
l'ex trombettiere del MSI, 
invece di star buono, zitto. 
e uscire circospetto in orari 
dì scarso traffico, deve aver 
scambiato il suo ufficio ca 
pilotino per la riballa di un 
varietà di quart'ordine: cosi, 
in preda a un irrefrenabile 
attacco di furor belli o for
se di nostalgia, ha tuonato 
contro i netturbini, insultato, 
minacciato, digrignato i den
ti. baffuto il può no .sul laro-
lo, promesso rappresaglie, 
inarcato U petto, e infine. 
occhi lucidi, mascella in su 
e gambe divaricate, si è in 
chinalo paio e soddisfatto 
per raccogliere gli applausi 

dei suoi vecchi, da epoca 
ventennale, amici. 

Allo « a noi » del • fede
rale » in/atti hanno subito ri
sposto il Tempo e il Mes
saggero, la cui genuina vo
cazione democratica è nota 
almeno quanto quella del 
Pompei, che già da parecchi 
nioriii hanno scatenato con
tro i lavoratori una forsen
nata. razzista, campagna fat
ta di insulti grossolani, (li 
falsi, cercando di scaricare 
side spalle dei netturbini le 
responsabilità del Comune e 
la rabbia della gente per il 
disagio che si è creato in al
cune zone della città. 

Già. ma in fondo il Mes 
saggerò e il Tempo si com 
portano come sempre: tutt'al 
più, visto che secondo loro 
fare il netturbino è diven
tata ima raffinatezza sihari 

fica, un lusso per pacai, po-
trebbero ogni tanto provare 
a divertirsi gettando via un 
po' di immondizia (occhio. 
comunque, al padrone!). E 
ni quanto al cosiddetto Pom
pei, beh, il conto è stato 
chiuso parecchi anni fa, e 
ora non riesce neanche a 
iar ridere, forse ha bisogno 
di una ripassata af/'Actor's 
Studio e di un travestimento 
adeguato. 

Piuttosto, vale la pena di 
ricordare che il cosiddetto 
Pompei,fa parte della Ginn 
ta di centrosinistra, dove 
coabitano democristiani, so-
cialdemocrat'<*i e socialisti. 
E conoscendo la robustezza 
di stomaco di Pala e e non 
ci si può stupire che lo ab
biano accettato. Ma. almeno 
i socialisti dovrebbero ades
so accusare un po' di nausea. 

Vigna Clara 

Altre 5 
denunce 
per la 
casa-

squillo 
di lusso 

Altre cinque persone sono sta 
te denunciate per la casa 
squillo di via Ferrerò da Cam 
biano. a Vigna Clara. Dopo che 
la padrona di casa. Anna Bai 
lenni. era stata arrestata, la 
polizia aveva continuato ad in 
dagare sulla vicenda, interro 
gando decine e decine di per 
sone: molti dei * clienti i e le 
tante ragazze, tutte molto gin 
vani, bellissime, che frequenta 
vano la boutique che rendeva 
fior di quattrini alla tenutaria. 
Da questi interrogativi sono ve 
nuti fuori alcuni nomi, e fra 
questi la « buon costume » ne 
ha individuati cinque come re 
sponsabili di favoreggiamento 
della prostituzione e. per uno 
di essi, anche di sfruttamento. 
Non sono stati forniti ì nomi 
di questi nuovi denunciati: si 
dice, a San Vitale, che non si 
tratta di grossi nomi, ma tutta 
via è inspiegabile questa reti
cenza. Si vuole forse coprire 
qualche « papavero »? 

Fra le attività della casa 
squillo pare ora che vi fosse 
non solo quella di intrattenere 
semplicemente degli ospiti che 
arrivavano a pagare anche gros 
se cifre per un incontro, ma 
anche quella delle cosiddette 
« pubbliche relazioni ». .Alcune 
ragazze, insomma, scelte fra le 
più belle, erano destinate a da 
re compagnia a grossi perso 
naggi di passaggio a Roma: an 
che stranieri, e per questo, in 
fatti, si richiedeva a questo 
* corpo speciale * di ragazze 
anche la conoscenza delle lin 
guc. Una organizzazione anche 
a livello intemazionale, dunque 

Il caso della boutique squille» 
di Vigna Clara venne scoperto 
l'R settembre scorso quando la 
polizia, a cui erano evidente 
mente giunte delle « voci », fé 
ce irruzione nella casa di via 
Ferrerò da Cambiano. Nella e 
legante palazzina, gli agenti suo 
narono alla porta di un appar 
tamento lussuosamente arredato: 
venne loro ad aprire la Balle 
rini in abiti succinti. In una 
camera vi era una coppia. Poi 
i poliziotti hanno rovistato fra 
le carte della padrona di casa 
ed ha scoperto rubriche fitte di 
nomi e numeri di telefono: era 
no tutti i clienti ed accanto a 
quei nomi vi erano anche quel
li delle ragazze, tutte fisicamen
te molto dotate, alle quali l'or
ganizzatrice proponeva di volta 
in volta l'incontro. Le tariffe 
era la stessa Ballerini a contrai 
tarle ed erano sempre mai al 
di sotto delle cinquantamila lire-
Ma assai spesso, e ciò special
mente quando si trattava di 
alcune attricette, le tariffe sa
livano fino a 200 ed anche a 
250 mila lire. 

Anna Ballerini venne subito 
arrestata per favoreggiamento 
e sfruttamento della prostitu 
zinne. Allora iniziti una serie 
di interrogatori. Dinanzi al ma 
Bistrato sono passati da allora 
molti dei clienti, anche * pezzi 
grossi * nonostante quanto so
stenuto dalla polizia, e noi tut
te le ragazze che si erano di 
buon grado prestate ad accorri 
pagnarsi agli ospiti della Balle 
rini. Ora le indagini hanno por 
tato ad altre cinque denunce. 
Ma non è detto che la cosa sia 
finita qui. 

PANTANELLAi la lotta dei lavoratori per radicali miglioramenti di lavoro e salario 

Hanno licenziato anche il figlio 
dell'operaio ucciso in fabbrica 

Riduzione del personale e dequalificazione - Forte momento di unità e di impegno dei 500 operai 
Pantanella'- H più vecchio e 

noto stabilimento dolciario della 
città, quello che produce il pa
nettone della capitale. Per anni 
di proprietà del Vaticano è pas
sato tempo fa, in un momento 
di crisi, nelle mani svelte e di 
namìche di una nuova direzione. 
Contratti con Buitoni e con de
cine di altre grosse attende. 
Hisfrtiftura?ione interna, faafio 
dei tempi, diminuzione del per
sonale, regime da caserma, vio
lenza quotidiana e metodica con 
tro i lavoratori, contro la loro 
salute, contro la loro vita. La 
morte di Pietro Ferappi, l'ope

raio di 38 anni. iKidrc di due 
bambini, schiacciato salnto 
scorso dall'impastatrice non è 
stata una tragica fatalità, non 
ha rappresentato solo un episo
dio angosciante, non può e non 
deve essere considerata un co 
pitolo da chiudere. Pietro fe
rappi è morto perché alla Pan 
tanella si muore. Come sono 
morti neali anni scorsi altri due 
operai: uno stritolato dai mac
chinari e un altro orrendamente 
ustionalo. 

t E' una vita d'inferno ci 
hanno raccontato ieri mattina 
durante la seconda giornata di 

Sciopero e comizio 

Giornata di lotta 
alla PALMOLIVE 

Grande giornata di lotta alla Palmolive di Nettuno. Lunedi • 
sera, saputo della rottura dello trattative, le segreterie prò- ; 
vinciali dei sindacati di categoria e folte delegazioni di lavo- -
retori si sono riuniti e hanno deciso le modalità degli scioperi m 
articolati per complessive 16 ore da attuare in questa setti- • 
man». «• 

Astensione per 8 ore alla Colgate Palmolive: ali alba per ; 
bloccare i pochi crumiri che la direzione, ormai d'abitudine -
invita ad entrare in fabbrica, nei giorni di sciopero, verso le 3 Z 
o le 4 della mattina, si sono ritrovati centinaia e centinaia di j 
operai, e il loro numero è andato crescendo, in un'atmosfera m 
esaltante. Quando sul grande piazzale si sono raccolti oltre 100 £ 
lavoratori si è svolto un comizio del compagno Leoni nel corso • 
del quale sono state denunciate le gravissime manovre della Z 
direzione. Oggi e sabato prosegue lo sciopero. • 

NWTALMICCANICI - Domani, per il rinnovo del contratto <j 
di lavoro, nuove 24 ore di sciopero delle fabbriche metal- • 
meccaniche, pubbliche e private. Una grossa giornata di lotta ; 
si svolgerà a Napoli: gli operai romani che vorranno narteci- * 
pare alla manifestazione dovranno trovarsi alle 6 precise in ; 
piazza San Giovanni, da dove partiranno numerosi autobus. -

PIMU.I — Nei due stabilimenti di Tivoli « di Torre Spac- £ 
cata proeefue da due mesi la lotta dei 2.000 operai della PI- • 
MlM ooa aoJopari a randtaenti « M un'ora al ctonio par tur». S 

sciopero oli operai e le operaie. 
i giovani e i meno giovani. — 
< Alla macchina, noi mio repar
to prima lavoravamo in quat
tro, adesso siamo in due *. I 
licenziamenti, a decine, sono 
stati accompagnati in questi ul
timi mesi con dequalificazione 
<" sottooccupazione. * E' stato 
cacciato — per scarso rendi
mento — anche il figlio di uno 
degli operai morto in fabbrica \ 
t^a direzione sfrutta i contratti
sti. Ce ne sono oltre centocin
quanta. lavorano non più di tre 
mesi e poi vengono mandati via. 
Le paghe sono di fame: * Guar
da — dice un compagno -- leggi 
la busta. Ho preso 53 mila lire. 
compresi gli straordinari ». 

Un regime così non può non 
essere accompagnato da un'at
mosfera di violenza: * Si rivol
gono a noi -- ci racconta una 
combattiva ragazza --- come se 
fossimo pezze da piedi. Î i vol
garità è il modo di esprimersi, 
costante, quotidiano, sempre con 
sottintesi e allusioni triviali. I,a 
usano sia i capi reparto che i 
dirigenti, i dottori. Uno. tempo 
Ta entrò in reparto per ordinarci 
di "pisciare" (scusa, ma ha 
detto proprio cosìì solo alle 14.30. 
Gli ho risposto per le rime... IJ« 
mensa della Pantanella è costi
tuita dalla minestra e da uno 

sfilatimi. I>a carne o il formag 
gio. come la frutta o le bevande 
gli operai se li devono pagare ». 
« E costano pure cari... — dice 
un'altra gioniane — un'insalata, 
con i vermi. 90 lire, una pol
petta anche 290 lire ». 

Accanto ai ritmi disumani le 
condizioni igieniche e ài lavoro 
sono insopportabili. Quando non 
si muore sotto l'impastatrice 
atta Pantanella si vive quotidia
namente in un inferno. La ri
strutturazione che non i costata 
niente ai padroni è costata t 
costa troppo, veramente troppo, 
ai lavoratori. 

Nel grande stabilimento della 
ria CasUino oli operai hanno 
detto basta. Sabato scorto qvan-
do It arida dai rapa»*» Dtepaf 

tificio hanno interrotto l'osses 
sionante ritmo delle macchine. 
tutti sono scesi in lotta, subito. 
Hanno scioperato, comjxitti, de
cisi. uniti, tutti e cinquecento. 
lunedì scorso e a nulla sono 
valse le violenze dei celerini che 
si sono scagliati contro di loro 
mentre erano raccolti, con le 
bandiere rosse a lutto, davanti 
ai cancelli. 

L'astensione ì proseguita, per 
tutta la giornata di ieri e il 
provocatorio schieramento di ca
rabinieri e polizìa asserragliato 
nel cortile della fabbrica non ha 
certo sfaldato l'unità e la com
pattezza della lotta. Tempo fa. 
prima dell'omicìdio b'utneo era 
iniziata una battaglia sindacale 
— proclamata dal sindacato di 
categoria CGIL — per la ristrut-
turazione delle qualifiche contro 
le condizioni di lavoro, per i rit
mi e le pause, per la contratta
zione del cottimo, e soprattutto 
per l'assunzione sfaMIc e tmme 
diafa di tutti i contrattisti. (ìli 
scioperi articolati all'inizio han
no dato risultati incerti: alla 
Pantanella dopo una vigorosa 
lotta, c'è stato un lungo periodo 
di stasi. L'organizzazione ha ri
sentito di battute di arresta. V 
rapporto fra sindacato e operai 
ha messo in evidenza alcune la
cune. alcuni rifardi. 

Ma ora nella lotta e con la 
forra sì è dato il vìa ad un la
voro di profonda ricostruzione 
di un rapporto realmente demo
cratico. 

Il comitato d'agitazione di 
fabbrica aderente alla Filtiat-
CGIL, riunitosi più volte in que
sti giorni, ha lanciato la propo
sta di svolgere alla fine m ogni 
turno assemblee generali per di
scutere, tuffi insieme, i proble
mi deUa lotta, il suo svilupparti. 
TI dibattito è particolarmente 
vivace: così è successo ieri mat
tina dopanti allo «tabtifm«*to. 
così si è ripetuto nei l»M«rfcuto 
nella sede detla Camera 

1 m 


